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Il Premio all’imprenditore 
che sostiene le aziende innovative  
TICINO / Lo Swiss Venture Club ha l’obiettivo di accompagnare verso il successo internazionale le piccole e medie imprese promettenti  
Inizia la selezione delle società che presentano le migliori prospettive di sviluppo - Le start-up come motore di crescita economica 

Roberto Giannetti 

Da anni si parla di piccole e 
medie imprese e della loro 
importanza nel tessuto 
economico. Lo Swiss 
Venture Club (SVC), 
associazione no profit che 
si propone di sostenere e 
promuovere le PMI, ha  
organizzato anche 
quest’annno il PRIX SVC 
nella Svizzera italiana. Su 
questa iniziativa abbiamo 
intervistato Andreas 
Gerber, presidente di Swiss 
Venture Club, e Marzio 
Grassi, responsabile della 
giuria Prix SVC Svizzera 
italiana e direttore 
regionale di Credit Suisse.

L’INTERVISTA  / ANDREAS GERBER / presidente SVC  

«Fornire input stimolanti»
Signor Gerber, quali sono gli 
obiettivi dello Swiss Venture 
Club?  
«Lo SVC si propone di pro-
muovere le PMI svizzere e 
l’imprenditoria offrendo agli 
imprenditori di successo in 
Svizzera input stimolanti e 
una grande piattaforma di 
networking. Con il Prix SVC 
sosteniamo in particolare le 
migliori PMI nelle varie regio-
ni, che ottengono così visibi-
lità e riconoscimento pubbli-
co. La nostra rete è anche 
un'opportunità per gli im-
prenditori di scambiare idee 
e opinioni». 

Va da sé che il tema dell'innova-
zione è di cruciale importanza 
per le PMI svizzere. Come giudi-
ca le loro capacità in questo cam-
po?  
«Le aziende svizzere sono ge-
neralmente molto innovati-
ve. Senza un ripensamento 
continuo del modello di bu-
siness nonché dei prodotti e 
della qualità, sarebbe molto 
difficile per le aziende svizze-
re competere nel confronto 
internazionale. In linea gene-
rale, sono stato molto colpito 
dalla flessibilità e dall’atteg-
giamento positivo con cui 
molte PMI hanno affrontato 
la crisi pandemica. Cogliere 
positivamente ogni opportu-
nità e trarre il meglio dalla si-
tuazione sono formule che 
porteranno al successo anche 
dopo il coronavirus». 

Come si possono affiancare le 
aziende sotto questo importan-
te aspetto per migliorare? 
«Come associazione di PMI, 
possiamo ispirare l’ampia co-
munità imprenditoriale con 
le storie di successo che vedo-
no protagonisti i vincitori del 
Prix SVC. Le ricette per il suc-
cesso possono essere replica-
te ed è possibile trarre inse-
gnamento dalle esperienze 

maturate. È questo appunto 
il fine dichiarato dello scam-
bio di esperienze che inter-
corre nella nostra rete. Infine, 
ma non per questo meno im-
portante, la partnership sigla-
ta con i cinque Gold Partner 
dello SVC offre agli imprendi-
tori la possibilità di beneficia-
re del know-how di esperti in 
settori chiave dell’attività im-
prenditoriale». 

L'aspetto della visibilità è cru-
ciale anche nel settore delle PMI. 
A suo giudizio questo fattore è 
sufficientemente considerato 
dalle piccole e medie imprese? 
«È proprio su questo versan-
te che sta avvenendo un gran-
de cambiamento in questo 
momento. Per numerose PMI 
le fiere pubbliche e campio-
narie erano una piattaforma 
importante per presentare i 
loro prodotti e la loro azienda 
e questi eventi sono stati for-
temente limitati dalla pande-
mia, mentre alla digitalizza-
zione è stato impresso un im-
pulso straordinario. Penso 
che in numerose aziende ri-

sieda ancora un potenziale da 
sfruttare».  

Il tema delle start-up è molto po-
polare in Svizzera. Ma ritiene che 
si faccia abbastanza per favorir-
ne e sostenerne lo sviluppo?  
«Negli ultimi decenni il movi-
mento delle start-up in Sviz-
zera ha espresso una forte cre-
scita. La collaborazione tra 
università ed economia è sta-
ta intensificata a ciclo conti-
nuo e al tempo stesso in Sviz-
zera c’è oggi molto più capi-
tale d’investimento a disposi-
zione delle start-up. A mio giu-
dizio un potenziale alberga 
tuttora nel crescente contesto 
normativo».  

I finalisti del Prix SVC Svizzera 
italiana provengono dai settori 
più disparati. Cosa la colpisce in 
particolare? 
«A ogni Prix SVC nella Svizze-
ra italiana sono sempre stupi-
to dalla varietà delle aziende 
insediate in questa parte del 
Paese. Anche quest’anno ab-
biamo sei imprese eccellenti 
in finale: Agriloro, un innova-
tivo produttore di vini; Cam-
pofelice, il più grande cam-
ping e glamping village della 
Svizzera; Fontana Print, che 
rappresenta il settore edito-
riale e grafico; poi Jetpharma, 
un’azienda farmaceutica a vo-
cazione mondiale; R. Aude-
mars, attiva da oltre 120 anni 
nel campo dei microcompo-
nenti; e infine abbiamo Tec-
nomec come esponente del 
settore della meccanica di 
precisione. Queste aziende 
dimostrano che in Ticino ope-
rano molte imprese innova-
tive. Con il Prix SVC vogliamo 
farle conoscere meglio, per-
ché offrono posti di lavoro e 
di apprendistato e fornisco-
no una prestazione straordi-
naria anche in situazioni dif-
ficili, contribuendo alla cre-
scita della piazza economica 
svizzera».

La nostra rete è  
anche un’opportunità 
per scambiare 
idee e opinioni

L’INTERVISTA  / MARZIO GRASSI / responsabile regionale SVC e Credit Suisse 

«PMI, presenza che crea valore»
Il Premio all’imprenditore rap-
presenta un evento mediatico 
forse unico per le piccole impre-
se industriali ticinesi. A suo av-
viso quanto è importante per 
migliorarne la visibilità, sia a li-
vello cantonale, sia a livello na-
zionale? 
«Il nostro obiettivo è proprio 
quello di dare visibilità anche 
a quelle piccole-medie im-
prese che solitamente non 
sono sotto le luci dei rifletto-
ri. Le aziende attive nell’am-
bito business-to-business, 
per esempio, solitamente 
non investono in campagne 
pubblicitarie a largo spettro 
sui quotidiani, dedicando il 
budget del marketing piutto-
sto a presenze mirate in fie-
re, su riviste specializzate o 
per attività dirette e online. E 
tuttavia la loro presenza sul 
territorio contribuisce a crea-
re valore, con il mantenimen-
to di posti di lavoro specializ-
zati, formando apprendisti e 
con risultati finanziari di 
spicco».  

Quali altri vantaggi comporta 
per una piccola e media impre-
sa il fatto di partecipare al Pre-
mio all’imprenditore? Quali so-
no le strade che apre a livello fi-
nanziario e di entrata nella rete 
dell’alta tecnologia? 
«Con la partecipazione al pre-
mio le aziende entrano a far 
parte dello Swiss Venture 
Club, uno dei network più 
grandi e importanti per le im-
prenditrici e gli imprendito-
ri in Svizzera. La presenza in 
questo gremio di personalità 
innovative del mondo econo-
mico, scientifico, politico, 
mediatico e culturale consen-
te loro di allacciare preziosi 
contatti che potrebbero sfo-
ciare in nuove collaborazio-
ni. E naturalmente anche i 
premi in palio per le sei azien-
de finaliste sono allettanti: 
viaggi insieme ad altri im-

prenditori, buoni per una for-
mazione alla SUPSI, parteci-
pazione a esclusivi congressi 
per imprenditori e workshop 
creativi per l’azienda».  

Con quali criteri scegliete le 
aziende finaliste? Quali sono i 
fattori che ritenete più impor-
tanti per il loro successo futu-
ro? 
«Le finaliste devono avere 
una storia di successo, esser-
si affermate sul mercato di ri-
ferimento e mantenere o 
creare posti di lavoro in Sviz-
zera. Inoltre devono dimo-
strare capacità innovativa, ra-
dicamento regionale e soste-
nibilità operativa. In tutto vi 
sono dodici criteri che la giu-
ria valuta. In questo modo, da 
una prima lista di quasi cen-
to nomi, arriviamo a definire 
una ventina di aziende tra cui 
selezioniamo le sei finaliste». 

Il tema della pandemia tiene 
banco da oltre due anni. Lei ri-
tiene che il tessuto industriale 
ticinese abbia tenuto bene di 
fronte a questa sfida? Ci sono 

delle conseguenze a lungo ter-
mine? 
«Il periodo pandemico ha 
rappresentato una nuova sfi-
da per tutte le imprese. Visto 
che spesso parlo con impren-
ditori e imprenditrici attivi 
nella nostra regione, nel com-
plesso noto che hanno supe-
rato egregiamente questa sfi-
da. È chiaro che soprattutto il 
lockdown totale del 2020 ha 
avuto un impatto negativo a 
livello di produzione, di ven-
dite e di risultati economici. 
Ha però anche messo in luce 
le capacità imprenditoriali e 
innovative delle nostre im-
prese e degli imprenditori, i 
quali hanno saputo evitare il 
peggio e riprendere la produ-
zione con maggiore vigore, 
anche se ora diversi settori 
sono confrontati con difficol-
tà di approvvigionamento e 
mancanza di materie prime».  

Il Ticino rappresenta una piaz-
za industriale e commerciale 
importante, anche a livello in-
ternazionale. Come stanno ge-
stendo le imprese locali le sfide 
di questo momento? 
«Abbiamo una situazione a 
macchia di leopardo. Ci sono 
settori che sono stati partico-
larmente colpiti dalle misu-
re restrittive in vigore fino a 
poco tempo fa, in particolare 
la ristorazione, il settore al-
berghiero, quello della ven-
dita al dettaglio e degli even-
ti, pur con le eccezioni posi-
tive del caso. D’altro canto, 
abbiamo la presenza di setto-
ri che hanno visto un - in par-
te forte - incremento dell’at-
tività e penso in particolare 
alla farmaceutica e alla chimi-
ca, alle imprese attive nell’IT 
e della cibersicurezza, o nel 
commercio online. In gene-
rale abbiamo un tessuto im-
prenditoriale molto variega-
to e flessibile che con grande 
impegno ha gestito la situa-
zione, uscendone rafforzato».

Il premio consente 
di allacciare contatti 
che possono sfociare 
in collaborazioni


